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Scena tratta da “Che ne sarà di noi” 
 
Matteo, Paolo e Manuel sono tre compagni di scuola che, ottenuta la 
maturità, decidono di partire per la Grecia, in un viaggio che segna per 
sempre le loro vite. Matteo nasconde agli altri due che a Santorini, la 
loro meta, si trovi Carmen, la ragazza di cui è innamorato, ma che non 
sembra ricambiare poiché lo considera piccolo e immaturo. Paolo, molto 
bravo a scuola, è un ragazzo timido e ben educato, che ha il futuro già 
deciso dai suoi genitori. Manuel è il classico ribelle, stufo della madre 
vedova, perennemente arrabbiato e insoddisfatto.  
 
I tre ragazzi sono in spiaggia e guardano una barca di lusso in mare.  
 
PAOLO: Guarda che bella. Beati loro, quelli si che hanno i soldi eh.  
 
MATTEO: E allora? Scusa a te che te ne frega? 
 
MANUEL: Ti frega che se c’hai i soldi fai quello che ti pare Matte’. 
Quello che vuoi fare lo fai, quello che non vuoi fare non lo fai. Dalli 
a me la metà dei soldi che c’hanno quelli, ti faccio vedere io come 
cambia la rumba. 
 
MATTEO: La rumba non cambia mica con i soldi. Te lo dico io come cambia 
la rumba, non con i soldi. Se qualcuno si incazza, se qualcuno si 
incazza cambia la rumba.  
 
MANUEL: Io è una vita che sto incazzato. 
 
MATTEO: Tu pensa invece se domani uno si sveglia e fa “okay, tutti 
quelli di sessant’anni a casa, via. Le leggi, il potere, le decisioni, 
li fanno quelli dai venti ai trent’anni”. Tipo che ne so, il Ministro 
del Bilancio o il Ministro degli Esteri io, Matteo Zucchi, si, il 
Ministro degli Esteri io Matteo Zucchi. Perché che c’è che non va? È 
tanto strano? Tu vuoi che io non sappia che immagine deve avere 
l’Italia all’estero? O, che ne so, il Ministro della Pubblica 
Istruzione, ecco Manuel.. anzi no, tu l’istruzione è meglio di no.. 
(Manuel ride e fa per colpirlo scherzosamente) Paolo si. Ministro della 
Pubblica Istruzione Paolo Pallavicini. Anni? Venti.. quasi. Embè che 
c’è? Pensi che lui non sappia meglio di qualche sessantenne 
rincoglionito quali sono i problemi dei ragazzi che vanno a scuola? Lui 
che da scuola ci è appena uscito? Ti faccio un esempio eh. (Si rivolge 
a Paolo) Paolo scusa dimmi una cosa. Secondo te c’è una materia nella 
scuola di oggi che manca, che non c’è? Così d’istinto, non ci pensare.  
 
PAOLO: Pensare.  
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MATTEO: Eh? 
 
PAOLO: Pensare.  
 
MATTEO: Il pensiero, è vero. Pensare. Pensare, Manuel. Paolo c’hai 
ragione, sei un genio! Cinque, sei, sette ore a settimana di pensiero! 
Paolo tu, sei il più grande ministro della pubblica istruzione della 
storia della Repubblica italiana! (Paolo ride) Ma lo sai quante cazzate 
in meno farebbero i ragazzi se a scuola gli insegnassero a pensare? E 
che cazzo.  
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